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Art. 1 
Riferimenti normativi 

1. Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente. 

Art. 2 
Finalità 

1. Il presente Regolamento è redatto con una finalità non punitiva, bensì educativa e si prefigge di: 

a) tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell'Istituzione Scolastica, sancito 
in generale dall'art. 32 della Costituzione, dal Decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626 e 
successive modifiche apportate dal D. Leg.vo 81/2008; 

b) prevenire l’abitudine al fumo; 
c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 
d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul lavoro; 
e) fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che faciliti 

nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui; 
f) promuovere attività educative sul tema, inserite in un più ampio programma di educazione alla 

salute e opportunamente integrate nel Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’Istituzione 
Scolastica; 

g) far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti (legge 11 novembre 1975 n. 584 e 
successive modifiche, Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1995), in 
tutti i locali, nelle strutture e in ogni sede di articolazione organizzativa; 

h) dare visibilità alla politica sul fumo adottata, attivando interventi di informazione e 
sensibilizzazione; 

Fumo e responsabilità del datore di lavoro-dirigente scolastico (di seguito ddl) 

 Il ddl può essere chiamato a rispondere della tutela del lavoratore (non fumatore) in quanto la 
fonte di pericolo (fumo) è situato nella sua sfera di dominio; 

 Il ddl è obbligato a intervenire in quanto l’esposizione del lavoratore (non fumatore) avviene in 
occasione di lavoro (nel corso delle sue prestazioni); 

 Il ddl-dirigente scolastico deve dare la possibilità al fumatore di esercitare una sua libertà, ma 
deve, anzitutto, garantire il diritto alla salute dei propri dipendenti che ogni attività didattica svolta 
e ogni comportamento personale sia coerente con la mission educativa; 

Attuazione di un triplo divieto: 

 uno in attuazione alle disposizioni di sicurezza sul lavoro; 
 uno discendente dalla legge sul divieto di fumo; 
 uno come obbligo morale nei confronti dell’istituzione che rappresenta. 

2. L'Istituto si avvale della facoltà concessa dall'art. 3, lettera d), D.P.C.M. 14/12/1995, in base al quale 
resta salva l'autonomia regolamentare e disciplinare delle amministrazioni e degli enti in ordine 
all'eventuale estensione del divieto a luoghi diversi da quelli contemplati dalla legge 11 novembre 1975, 
n.584, con gli strumenti e gli effetti dei rispettivi ordinamenti. 

Art. 3 
Locali soggetti al divieto di fumo 

1. E' stabilito il divieto di fumo in tutti i locali dell'istituto: nei cortili, atri ed ingressi, aule, corridoi, 
uffici, archivi, biblioteche, scale, disimpegni, laboratori, palestre, sala docenti, sale per riunioni, area di 
attesa, bagni. 



  

 

 Pag. 3 
 

2. Negli atri e corridoi e nella Palestra sono apposti cartelli con l'indicazione del divieto di fumo, della 
relativa norma, delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione dei preposti cui spetta vigilare nella 
struttura. 

Art. 4 
Soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo 

1. I responsabili preposti all'applicazione del divieto nella scuola, in attuazione dell'art. 4, comma 1, 
lettera b) del D. P. C. M. 14 /12 /1995, sono indicati sugli appositi cartelli di divieto di fumo.  

2. E' compito dei responsabili preposti: 
 Vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile 

in tutti i luoghi ove vige il divieto. 
 Vigilare sull'osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni e verbalizzarle. 

3. I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono individuati dal 
Dirigente Scolastico nelle persone dei docenti e tutte le unità del personale Ata. 

4. L’incaricato preposto non può, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione (in tal caso la 
motivazione dovrà essere comunicata per iscritto). 

5. Gli agenti accertatori incaricati che continuano a prestare servizio nel Plesso restano in carica fino a 
revoca dell’incarico da parte del Dirigente Scolastico. 

6. In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, il Dirigente Scolastico può 
chiedere la collaborazione del Nucleo Antisofisticazione Sanità dei Carabinieri e delle altre autorità 
preposte all’osservanza del divieto. 

7. Il personale incaricato di funzione di agente accertatore deve essere munito di apposita disposizione di 
nomina. Tale disposizione deve essere esibita in caso di contestazione immediata delle infrazioni al 
divieto di fumo, qualora il trasgressore sia persona non a conoscenza delle relative funzioni, unitamente a 
valido documento di riconoscimento e comunque sempre a richiesta del trasgressore stesso. 

Art. 5 
Sanzioni 
Ai sensi della delibera del Consiglio d’Istituto n. 23 del 13 febbraio 2015  l’Istituto si impegna:  

 Ad effettuare annualmente un’azione  preventiva di informazione a tutte le classi che dovranno 
prendere visione del regolamento. 

 A comunicare alle famiglie degli studenti minorenni l’eventuale violazione  della norma in 
questione. 

 Ad imporre agli studenti, ai quali viene contestata per la prima volta la violazione del divieto di 
fumo nei locali e nelle pertinenze dell’Istituto, la presentazione di una relazione sui danni 
provocati dal fumo in alternativa alla sanzione pecuniaria. In caso di recidiva scatterà la sanzione 
pecuniaria e disciplinare prevista. 

 A fornire al personale docente ed ATA designato a far rispettare il divieto di fumo, l’opportuna 
documentazione informativa ed operativa. 

1. Così come stabilito dall'art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 20, della Legge 
28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall'art. 96 D.Lgs. 507/1999, i 
trasgressori  sono  soggetti  alla sanzione  amministrativa  del  pagamento di  una  somma  da €. 27,50 a  
€. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una 
donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

2. Coloro che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, non fanno 
rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da €. 220,00 a €. 2.200,00. 

3. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in aggiunta alle 
sanzioni pecuniarie previste e in osservanza al Regolamento disciplinare, possono essere sottoposti a 
procedimenti disciplinari, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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Sanzioni amministrative per il fumatore applicabili nella scuola 
(utente esterno, dipendente, studente) 

Legge e articolo Fatto illecito 
Procedime

nto 
(**) Importo in Euro Chi vigila Chi fa la multa 

L. 584/1975 
(Art.1) 

 
 

L. 3/2003 
(Art.51 -Comma1) 

Fumare in un luogo 
chiuso e/o nelle 
pertinenze aperte al 
pubblico o all’utenza 

L. 689/81 
Da € 27,50 a € 275,00 
(*) Riducibile a € 55,00 

Funzionario incaricato (o il 
Dirigente stesso se non ha 
provveduto alla nomina dei 
preposti) 
Di propria iniziativa tutti gli agenti 
o ufficiali di PG nell’ambito dei 
servizi a cui sono incaricati 

Funzionario incaricato (o il Dirigente 
stesso se non ha provveduto alla 
nomina dei preposti) 
Di propria iniziativa tutti gli agenti o 
ufficiali di PG nell’ambito dei servizi a 
cui sono incaricati 

L. 584/1975 
(Art.1) 

 
 

L. 3/2003 
(Art.51 -Comma1) 

Fumare in un luogo 
chiuso e/o nelle 
pertinenze aperte al 
pubblico o all’utenza 
in presenza di donna 
incinta, di bambini 
fino a 12 anni d’età 

L. 689/81 
Da € 55,00 a € 550,00 
 
(*) Riducibile a € 110,00 

Funzionario incaricato (o il 
Dirigente stesso se non ha 
provveduto alla nomina dei 
preposti) 
Di propria iniziativa tutti gli agenti 
o ufficiali di PG nell’ambito dei 
servizi a cui sono incaricati 

Funzionario incaricato (o il Dirigente 
stesso se non ha provveduto alla 
nomina dei preposti) 
Di propria iniziativa tutti gli agenti o 
ufficiali di PG nell’ambito dei servizi a 
cui sono incaricati 

 
(*) Si riduce nella forma più favorevole fra il doppio del minimo e il 1/3 del massimo. 
(**)  Art. 7 c.1 L. 584/75; art 52 L. 448/01; art 51 c. 5 L.3/03; art. 1 L.311/04. 

 


